N. 04940/2009 REG.ORD.SOSP.

N. 04811/2009 REG.RIC.           

[image: image1.jpg]



REPUBBLICA ITALIANA

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

(Sezione Terza Bis)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 4811 del 2009, proposto da: 
Marco Simone Puzio, Monica Zinno, Ida Capuozzo, Anna Mascolo, Luigia Maria Pelliccia, Daniela Iovino, Lina Guerra, Ester Cerciello, Giuseppina Fruncillo, Maria Renata Liguori, Raffaella Caia, Giovanni Bellusci, Rita Villani, Maria Grazia Fels, Ivana Rusolino, Annamaria Acerra, Grazia Caruso, Teresa Iodice, Maria Francesca Vesce, Felicia Poziello, Rita Jandoli, Maria Palmiero, Valeria Marino, Emilia Minichini, Ciro Schettino, Annalisa Saccone, Clorinda Ciriello, Sabrina Sellan, Alessandra Montariello, Angela Alterio, Immacolata Siciliano, Rosa Faldoti, Luisa Stornaiuolo, Concetta Maddaluno, Vincenzo Gravino, Teresa Rosaria Carannante, Adele Fiorino, Concetta Pirozzi, Caterina Cacciapuoti, Valentina Lignitto, Clementina Vesce, Anna Calabrese, Francesca Migliaccio, Nadia Rossi, Clara Terracciano, Viviana Giangrande, Rosa Lanzuise, Ada Ilario, Gemma Corazza, Giovanna Tarasco, Vincenza D'Agostino, Filomena Manfregola, Donatella Cataldo, Rosa Di Liello, Debora De Falco, Annalisa Terzo, Simona Martino, Immacolata Tudisco, Francesca Iommelli, Vivian Iommelli, Antonio De Angelis, Maria Perozzino, Pina Iacono, Marianna Quintavalle, Aniello Ambrosino, Maria Massa, Rosanna Carannante, Brunella Speranza, Elisa Troiano, Tiziana Matrecano, Ida Conte, Raffaella Rossano, Maria Donadio, Giovanna Buccelli, Roberto Buscaglia, Anna Maria Cuomo, Daniela Bevilacqua, Francesca Avella, Pia Podda, Stefania D'Alessandro, Raffaella Caruso, Rosaria Manfregola, Anna Naddeo, Francesco Pedalino, Giuseppe Parisi, Rossella Pirarella, Wanda D'Ambrosio, Tania Errico, Flora Franciosa, Fortuna Buonocore, Giuseppina Merone, Rosa Merone, Antonella Principe, Fortuna D'Angelo, Immacolata Agneto, Rosaria Romano, Claudia De Sarno, Flora Di Guida, Maria Simone, Pasqualina Papa, Carmen Veropalumbo, Daniela Picillo, Nadia Leggiero, Loredana Fiorentino, Anna Rubinacci, Fiore De Vito, Luisa Lauro, Elisa Ruocco, Luisa Coppa, Alessandra Sebastiani, Emanuela Tedeschi, Gaia Tedeschi, Maria De Angelis, Patrizia Romeo, Flora Romeo, Antonella Scognamiglio, Silvana Davide, Adriano Coco, Grazia Grimaldi, Carmelina Vitagliano, Olga Scognamiglio, Assunta Bottiglieri, Marika Lubrano Lavadera, Maria Carla Pannitti, Angela Maria Abbate, Francesca Esposito, Annunziata Esposito, Silvia Chiosi, Maria Borgogna, Roberta Grassi, Giuseppina Molinaro, Eva Miranda, Giuseppina D'Acunto, Pietro Manco, Maria Romanucci, Pierangela Paolucci, Maria Saccardo, Sabina Demarco, Annunziata Gragnaniello, Maria Saetta, Ornella Scannapieco, Rosa Gargiulo, Vittoriarita Greco, Maria Bernabe', Manuela Bernabe', Gianluca Attademo, Giuseppina Di Leva, Giuseppina Mattera, Anna Maria Iacono, Anna Elisa Zabatta, Ermelinda De Luca, Matilde Di Meglio, Michela Almerinda Mosca, Gabriella Landi, Giovanna Festa, Angela Raffaella Barile, Maria Rosaria Rizzuto, Lucia Marino, Anna Di Corcia, Raffaele Cappabianca, Antida Pettorina, Agnese Daniela Grimaldi, Olga Maria Manfrellotti, Giovanna Esposito, Sandra Castiello, Dalila Del Giudice, Pasqualenrico Maria Imparato, Massimo Paravizzini, Chiara Scapellato, Francesco Saverio De Bernardo, Pernice Elio Del Gaudio, Barbara Prisco, Valeria Volpe, Renata Androsoni, Margherita Meccariello, Roberta Paone, rappresentati e difesi dall'avv. Antonino Peraino, con domicilio eletto presso Antonino Peraino in Roma, via L. Caro, 38; 

contro

Ministero Pubblica Istruzione, rappresentato e difeso dall'Avvocatura, domiciliata per legge in Roma, via dei Portoghesi, 12; 

per l’esecuzione dell’ordinanza cautelare n. 3121 adottata dalla Sezione nella camera di consiglio del 2 luglio 2009.

Vista l’istanza di esecuzione dell’ordinanza di cui in epigrafe;

Visti gli artt. 19 e 21, u.c., della legge 6 dicembre 1971, n. 1034;

Relatore nella camera di consiglio del 22 ottobre 2009 il cons. Massimo Luciano Calveri e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Considerato che l’istanza per esecuzione di ordinanza cautelare appare fondata sotto il dedotto profilo dello sviamento di potere per elusione della misura cautelare accordata dalla Sezione con decisione cautelare n. 3121/2009;

Atteso infatti che, in applicazione dei principi costituzionali di effettività della tutela giurisdizionale affermati dagli artt. 24 e 113 della Costituzione, l’amministrazione scolastica era (ed è) tenuta a dare tempestiva e puntuale esecuzione alla precitata decisione cautelare, anche nella considerazione che il gravame interposto dall’amministrazione medesima su analoghe decisioni cautelari emesse dalla Sezione è stato disatteso dal giudice d’appello (cfr. ordd.ze CdS, VI, nn. 4769, 4736, 1525 e 1524 del 2009);

Considerato, alla stregua di quanto precede, che tutte le attività poste successivamente all’adozione della misura cautelare, in quanto poste in dichiarata violazione di quest’ultima, devono ritenersi tamquam non essent
Considerato che l’inesistenza di dette attività includono in primis la nota prot. n. A00 DGEPER.09/10171/B/2 del 7 luglio 2009 diretta agli Uffici Scolastici regionali e periferici, con la quale il MIUR sostanzialmente invita questi ultimi a non ottemperare al provvedimento giudiziale, e in secundis, in via mediata e in parte qua, le graduatorie predisposte dagli Uffici in base ai criteri elusivi rivenienti dall’anzidetta nota ministeriale;

Considerato che il comportamento processuale del Ministero resistente giustifica la condanna di quest’ultimo al pagamento delle spese di lite, limitatamente a questa fase dei giudizio, nella misura indicata in dispositivo;

P.Q.M.

Accoglie l’istanza di esecuzione dell’ordinanza cautelare di cui in premessa e, per l’effetto, così dispone:

a.- assegna il termine di gg. 30 (trenta), decorrente dalla comunicazione e/o notificazione della presente decisione, entro il quale l’amministrazione soccombente dovrà dare puntuale esecuzione all’ordinanza medesima mediante istruzioni agli uffici scolastici periferici di disporre l’inserimento “a pettine” dei ricorrenti nelle graduatorie provinciali di cui all’art. 1, comma 11, del d.m. n. 42 dell’8 aprile 2009, inserendoli nella fascia d’appartenenza e con il punteggio acquisito e aggiornato nella graduatoria provinciale di attuale iscrizione; 

b.- in caso di non ottemperanza alla esecuzione della presente ordinanza collegiale, nomina sin da ora un commissario ad actus nella persona del dr. Luciano Cannerozzi de Grazia, dirigente generale della Funzione Pubblica, il quale – decorso vanamente l’indicato termine di trenta giorni - provvederà in via sostituiva ad adempiere al dictum giudiziale secondo le modalità enunciate al precedente p. a.-, predisponendo in proposito apposita relazione sulle attività svolte in esecuzione dell’incarico, anche ai fini della liquidazione del compenso che gli verrà corrisposto e che graverà sul bilancio dell’amministrazione inadempiente;

c.- condanna quest’ultima al pagamento in favore dei ricorrenti delle spese di questa fase cautelare, che vengono liquidate in complessive euro 5.000,00 (euro cinquemila/00) oltre IVA e CPA come per legge.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la segreteria del tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 22 ottobre 2009 con l'intervento dei Magistrati:

Evasio Speranza, Presidente

Massimo Luciano Calveri, Consigliere, Estensore

Francesco Brandileone, Consigliere

	 
	
	

	 
	
	

	L'ESTENSORE
	
	IL PRESIDENTE

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	


DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 28/10/2009

IL SEGRETARIO

